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Grecia: un’istruzione per tutti 

Elevate competenze scientifiche e un’efficace opera di sensibilizzazione sono alla base 

dell’iniziativa Fse volta a garantire un’istruzione completa ai figli di immigrati e di chi è 

rientrato dalla diaspora  

 

Prosegue attivamente in tutte le scuole della Grecia l’azione che mira a garantire un’istruzione a tutti gli 

studenti, figli di persone straniere immigrate e di greci rientrati nel paese dall’estero. Partita a settembre 

2010 con il motto: esiste un’unica istruzione, e riguarda tutti, l’iniziativa coinvolge tutti i livelli del sistema di 

istruzione e prosegue il tentativo sistematico di organizzare un’istruzione per l’intera popolazione, obiettivo 

che rientra nelle competenze della scuola pubblica greca.  

Uno sforzo su larga scala che comprende una molteplicità di azioni  

Il progetto prevede l’implementazione di otto azioni parallele, che vanno dal supporto all’insegnamento della 

lingua greca, al sostegno psicologico degli studenti, dalla formazione continua mirata ed intensiva per il 

corpo insegnante e per gli attori del sistema scolastico, al rafforzamento delle famiglie e del loro ruolo, alla 

creazione di reti tra scuole, tra enti e istituzioni locali e tra associazioni ong.  

La partecipazione attiva della comunità scientifica 

L’iniziativa ha coinvolto le principali università statali del paese: l’università di Ioannina, l’università della 

Tessalia e l’università dell’Egeo, guidate dall’Università Aristotele di Salonicco, e si è avvalsa del contributo 

scientifico dei massimi linguisti greci specializzati in insegnamento delle lingue, le cui esperienze e 

conoscenza scientifica, riconosciute anche a livello internazionale, sono state fondamentali nel disegnare 

scopi e ambiti delle singole attività. Professori di psicologia e scienze pedagogiche, specializzati in istruzione 

cross-culturale e dalla vasta esperienza riguardo ai parametri del sistema di istruzione greco, si sono 

impegnati in un lavoro congiunto volto a orientare al meglio apprendimento, ricerca e le relative applicazioni 

in ambito sociale.  

Per la prima volta un innovativo programma di istruzione per studenti figli di immigrati e di 

rimpatriati coinvolge tutti i livelli dell’istruzione pubblica  

Il progetto è mirato all’intero sistema di istruzione pubblica, dalla scuola materna sino al completamento 

della scuola secondaria (sia generale che professionale).  

Nel contempo, molti elementi innovativi lo differenziano da altre iniziative simili già intraprese nel passato. In 

particolare, il progetto promuove la graduale e armoniosa integrazione degli studenti stranieri appartenenti a 

gruppi socialmente sensibili o diversamente abili, in modo da facilitare i loro progressi scolastici ed evitare 

che le loro difficoltà, cognitive o sociali, compromettano il positivo inserimento nella scuola.  

Contemporaneamente, per la prima volta, l’importanza della lingua madre degli studenti è tenuta in 

considerazione ricorrendo a insegnanti bilingui che rinforzano anche la conoscenza della prima lingua.  

Infine, il progetto punta a promuovere e diffondere le buone pratiche. Si tratta di una vera e propria eredità 

lasciata a vantaggio della comunità accademica, che vi potrà fare riferimento per affrontare e risolvere 

eventuali problemi che potranno insorgere nella pratica quotidiana.   

Il ruolo del Fse  

L’azione è parte del Programma operativo cofinanziato dal Fse Investimenti nell’istruzione e 

nell’apprendimento permanente nella società della conoscenza, gestito dal Segretariato particolare per il 

Quadro strategico nazionale del Ministero greco dell’istruzione, dell’apprendimento permanente e delle 

religioni.  

Informazioni dettagliate sull’implementazione delle attività sono disponibili (in lingua greca) sul sito dedicato 

all’iniziativa: www.diapolis.auth.gr 
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